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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il lavoro come
valore fondamentale già posto a base della
Repubblica nella Costituzione del 1948,
diritto e dovere di ogni persona per con-
correre al progresso materiale e spirituale
della società, va inteso non solo come
modalità per procurarsi i mezzi necessari
ad una esistenza libera e dignitosa, ma
essenzialmente come riconoscimento che
proprio nel lavoro ciascuno riesce ad
esprimere le potenzialità in lui racchiuse:
pertanto esso non è un fine in se stesso né
mero strumento di guadagno, ma stru-
mento di affermazione della personalità
del singolo uomo.

Vanno certamente considerati gli
aspetti di tutela della salute e di limita-
zione della fatica eccessiva, ma occorre
anche nel contempo prestare attenzione
alla garanzia di sviluppo delle capacità, del
loro pieno impiego ed alla necessaria ac-

quisizione di professionalità; solo in que-
sto modo si garantisce l’effettività del
diritto al lavoro, come adeguato alle atti-
tudini e capacità del soggetto e idoneo a
svilupparle, non limitandosi semplice-
mente al diritto all’occupazione.

Se il lavoro è un valore, il non lavoro,
da intendersi come il venire meno della
prospettiva di un’attività adeguata alla
persona, o addirittura di ogni tipo di
lavoro, può essere visto come un pregiu-
dizio per la dignità della persona e per il
progresso materiale e spirituale della so-
cietà. Si tratta pertanto di creare condi-
zioni generali e particolari per una piena
realizzazione della persona umana nel
lavoro: non limitandosi a porre regole e
vincoli alla costituzione e allo svolgimento
del rapporto di lavoro, ma preoccupandosi
di garantire una effettiva uguaglianza e
libertà nel completamento della persona-
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lità, con possibilità di elevazione profes-
sionale e quindi di scelta tra diverse pro-
spettive professionali.

L’orizzonte dell’intervento normativo
non può esaurirsi nella garanzia di un
posto di lavoro, di una occupazione qual-
siasi (condizione comunque preliminare),
bensı̀ deve concepire il lavoro come una
esperienza corretta, non frustrante, né
emarginante o priva di responsabilità per
la persona. In quest’ottica « libertà di
impresa » e « libertà personale del lavora-
tore nell’impresa » si misurano attraverso
il confronto tra la flessibilità necessaria
alla prima e il codice protettivo del lavoro
indispensabile per la seconda, risolvendosi
in un diverso assetto ed equilibrio dei vari
interessi e profili di tutela. Cosicché l’im-
presa trova l’argomentazione centrale a
difesa della propria libertà e flessibilità
(seppure limitata dal rispetto della sicu-
rezza, libertà e dignità umana) proprio nel
riconoscimento di essere il luogo in cui si
esercita il diritto al lavoro delle singole
persone.

Invece di destinare risorse ad impieghi
in posti non direttamente produttivi, oc-
corre pensare all’impresa come luogo di
presenza ed impiego del fattore lavoro, sı̀
da rendere centrale quest’ultimo e non più
la semplice occupazione, favorendone lo
sviluppo insieme a quello produttivo.

Occorre dunque il pieno riconosci-
mento della centralità delle risorse umane
come determinante per assicurare il man-
tenimento e lo sviluppo delle aziende e
della società nel suo complesso; investi-
mento sull’uomo con professionalità sem-
pre più elevate in una società in cui la
maggior parte dei servizi e di molte altre
attività sono ormai personality intensive,
nel senso che la qualità del prodotto
dipende dalla qualità della prestazione
lavorativa.

Nel lavoro subordinato in azienda non
si tratta più solo di riconoscimento del
rispetto della persona e di suoi diritti
rispetto all’organizzazione, ma del bisogno
stesso da parte dell’organizzazione della
libertà e dell’autonomia della persona.
Persone più autonome e libere, creative,
capaci di trovare soluzioni, cambiare i

termini dei problemi, investire in una
migliore conoscenza e capaci anche di
rischio personale, cosicché la differenza
fra lavoro autonomo, considerato oggi,
soprattutto dai giovani, come « un di più »
rispetto a quello dipendente per le carat-
teristiche di quest’ultimo di inferiorità o
debolezza socio-economica e quindi alie-
nante, tenderebbe a scomparire.

Si deve eliminare il divario fra « ri-
schio » e « sicurezza » quando quest’ultima
tende ad essere rinuncia all’ideale di co-
struttività di sé e della realtà e finisce per
identificarsi con la pretesa all’assistenzia-
lismo.

Flessibilizzare il lavoro subordinato ed
evitare nel contempo di rendere più rigido
quello autonomo, come avviene oggi nella
legislazione sui lavori atipici, non significa
rinuncia a certi diritti o a certe discipline,
ma una maggiore libertà nella subordina-
zione, una valorizzazione della persona,
l’individuazione di modelli di coinvolgi-
mento e di partecipazione all’operatività e
alla decisionalità dell’impresa: ciò corri-
sponderebbe di più a una manodopera più
consapevole che cosı̀ potrebbe tornare a
vedere come creativo anche il lavoro ma-
nuale e dipendente.

Tutto ciò implica:

1) nuovi modelli di rappresentanza
sindacale per una più diretta partecipa-
zione dei lavoratori e cioè della persona
alla definizione delle politiche del lavoro e
all’approvazione degli esiti della contrat-
tazione collettiva, conciliando la frammen-
tazione degli interessi della base con il
modello confederale;

2) forme di maggiore liberalizzazione
del mercato del lavoro, con meno vincoli,
condizioni, requisiti selettivi per quanto
riguarda il sistema di collocamento, visto
come un sistema integrato fra pubblico e
privato e il lavoro interinale. Semplifica-
zione « a monte » del mercato del lavoro,
per disincentivare il lavoro « nero » che
diviene cosı̀ non più conveniente per nes-
suno;

3) premiare la qualità dell’impiego di
lavoro, ristabilendo condizioni di compe-
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titività abbinate a questo fattore, alle
forme di utilizzo e valorizzazione del la-
voro delle persone all’interno delle orga-
nizzazioni;

4) semplificazione e innovazione
della formazione professionale. Sostegno
non organizzato in modo rigido e indiffe-
renziato, salvaguardia della specificità e
autonomia della formazione; definizione
del mercato formativo e dell’accredita-
mento e qualificazione degli attori; forma-
zione come supporto ad un cammino di
sviluppo del sistema sociale; raccordo con
le politiche del lavoro;

5) previdenza sociale. Un sistema di
intervento coordinato in modo da garan-
tire a chi gode di una minima capacità
contributiva di auto-organizzarsi solidal-
mente, concorso dello Stato per integrare
l’insufficienza dei mezzi, previdenza pri-
vata come solidarietà libera, anche nella
forma, con l’eliminazione dell’eccesso di
vigilanza e controlli sui fondi pensione.

Tutto questo spinge a presentare una
proposta di legge che detti delle norme per
la disciplina di un sistema integrato pub-
blico-privato di servizi per l’impiego.

Nell’articolo 1 della proposta di legge
vengono illustrati i criteri e i princı̀pi
generali della legge, riaffermando le com-
petenze in materia conferite alle regioni e

alle province dalla legge n. 59 del 1997 e
dal decreto legislativo n. 469 del 1997, e
stabilendo i criteri per individuare i sog-
getti pubblici e quelli privati.

La funzione certificativa e di accredi-
tamento dello status di disoccupato o inoc-
cupato, cosı̀ come stabilito dall’articolo 2,
spetta ai soggetti pubblici.

L’articolo 3 definisce le competenze dei
soggetti privati per l’impiego, mentre l’ar-
ticolo 4 stabilisce i requisiti necessari
affinché il soggetto privato possa ottenere
l’autorizzazione a svolgere l’attività di ser-
vizio per l’impiego.

L’articolo 5 stabilisce l’assoluta gratuità
dei servizi offerti ai prestatori di lavoro,
fatta eccezione per la formazione profes-
sionale.

L’articolo 6 prevede l’istituzione in ogni
regione o provincia di un servizio infor-
matico al quale possono accedere tutti i
soggetti operanti nel sistema integrato. A
questo proposito il Governo, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
emana un atto di indirizzo che determina
gli standard tecnici per garantire la comu-
nicazione delle informazioni su tutto il
territorio nazionale.

L’articolo 7 abroga tutte le disposizioni
in contrasto con la legge, in particolare
l’articolo 10 del decreto legislativo 23 di-
cembre 1997, n. 469, come modificato
dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388.
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PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA POPOLARE
__

ART. 1.

(Finalità e princı̀pi generali).

1. Ferme restando le competenze con-
ferite alle regioni e alle province ai sensi
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e del
decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469, la presente legge disciplina la rea-
lizzazione di un sistema integrato pubbli-
co-privato di servizi per l’impiego.

2. Nell’osservanza delle disposizioni
della presente legge i servizi per l’impiego
sono gestiti ed erogati, a parità di condi-
zioni, da soggetti sia pubblici che privati.

3. Per « soggetti pubblici » si intendono
quelli individuati ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469, e successive modificazioni, e dalla
conseguente legislazione regionale.

4. Per « soggetti privati » si intendono
quelli individuati ai sensi dell’articolo 4,
comma 2.

ART. 2.

(Funzioni certificative e di accreditamento).

1. È riservata agli uffici pubblici com-
petenti la funzione certificativa dello sta-
tus di disoccupato o inoccupato e delle
altre condizioni cui siano collegate l’attri-
buzione di benefı̀ci normativi o economici
in favore degli stessi soggetti o dei datori
di lavoro, nonché la funzione di controllo
sulla sussistenza e permanenza di tali
condizioni.

2. Ferma restando la competenza di cui
al comma 1, la richiesta di certificazione
può essere inoltrata anche tramite i sog-
getti di cui all’articolo 4.

ART. 3.

(Servizi privati per l’impiego).

1. Fatta eccezione per le funzioni ri-
servate ai sensi dell’articolo 2, i soggetti
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privati possono svolgere la mediazione tra
domanda ed offerta di lavoro, la ricerca e
la selezione del personale e la ricolloca-
zione professionale, nonché, nel rispetto
delle disposizioni vigenti, l’attività di for-
mazione professionale, l’avviamento al la-
voro interinale ed ogni altra attività utile
a favorire la mediazione tra domanda e
offerta di lavoro.

ART. 4.

(Accreditamento).

1. L’esercizio privato di servizi per
l’impiego è subordinato all’accreditamento
presso il competente organo regionale.

2. I requisiti e le modalità di accredi-
tamento sono determinati dalle regioni
con proprio atto normativo, conforme al-
l’atto di indirizzo assunto, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dalla Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, al fine di garantire
uniformità di trattamento sul territorio
nazionale. L’atto normativo regionale deve
essere emanato entro tre mesi dall’ema-
nazione dell’atto della Conferenza unifi-
cata.

ART. 5.

(Gratuità dei servizi).

1. Nei confronti dei prestatori di lavoro
tutte le attività di cui all’articolo 3, fatta
eccezione di quella relativa alla forma-
zione professionale, devono essere eserci-
tate a titolo gratuito.

ART. 6.

(Collegamento in rete).

1. Presso ogni regione o provincia è
istituito un servizio informatico cui pos-
sono accedere gratuitamente tutti i soggetti
operanti nel sistema integrato.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 1634

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con atto di
indirizzo del Presidente del Consiglio dei
ministri, emanato di intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono determinati gli standard tecnici per il
dialogo tra i sistemi, al fine di garantire la
comunicazione delle informazioni su tutto
il territorio nazionale.

ART. 7.

(Abrogazioni).

1. Sono abrogati l’articolo 10 del de-
creto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469,
come modificato dall’articolo 17, comma
3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
tutte le altre disposizioni che siano in
contrasto con la presente legge.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 1634

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI





Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0010380*
*14PDL0010380*


